Appunti sulla fotografia, La teoria della Gestalt.
Fiumi di pagine tra riviste e siti web si interrogano sulla migliore macchina fotografica o sulla definizione delle ottiche da montare sul corpo macchina. Sono argomenti interessanti ma il fattore principale in una (bella) fotografia è la composizione. La composizione dell'immagine è sostanzialmente la scelta dell'inquadratura; poi anche della messa a fuoco e dell'esposizione, ma secondo me solo secondariamente.

Su cosa inquadrare e come inquadrare per avere una bella foto non si spendono molte parole tra le riviste ed i corsi di fotografia e possiamo dire che, anche la macchina fotografica più costosa del mercato, non ha alcun dispositivo che segnali al fotografo l'originalità o la comunicatività dell'inquadratura che sta scegliendo. Evidentemente è necessario pensare prima di scattare o, perlomeno, avere qualche schema mentale tale da essere messo in pratica al momento dello scatto.

Le teorie della Gestalt si svilupparono in Germania all'inizio del XX secolo (Gestalt significa forma, schema, rappresentazione) e nascono nell'ambito della psicologia e precisamente nello studio della percezione e dell'esperienza. Mi dispiace per voi ma questa volta dobbiamo ricorrere allo strizzacervelli per migliorare la ns. tecnica fotografica.

Secondo la teoria della Gestalt i singoli elementi presenti nella ns inquadratura vengono elaborati dalla ns. mente per ottenere un contenuto percettivo più generale. Questi sono i principii della Gestalt.

1. Legge della vicinanza. Gli elementi visivi vengono raggruppati dalla mente in base alla loro vicinanza reciproca

2. Legge della somiglianza. Si tende a raggruppare gli elementi che presentano qualche somiglianza di forma o di contenuto.

3. Legge della chiusura. Gli elementi accostati approssimativamente sono percepiti come figura chiusa. Si ricerca una sorta di senso compiuto.

4. Legge della semplicità. La mente tende alle interpretazioni visive più semplici privilegiando simmetria ed equilibrio.

5. Legge del destino comune. Si presume che gli elementi raggruppati si muovano insieme e si comportino come una cosa sola.

6. Legge della buona continuazione. La mente esegue una sorta di estrapolazione continuando linee e forme oltre la loro terminazione.

7. Legge della segregazione. Le figure per essere percepite, devono emergere dallo sfondo. Alcune immagini hanno una sorta di reversibilità soggetto/sfondo che desta particolare interesse.

Quanto più tali principi trovano applicazione nell'immagine scattata quanto più è possibile che tale immagine contenga un messaggio che va al di là dei singoli soggetti presenti nell'inquadratura. Questo modello trova una buona applicabilità nello stile street.
